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IL TERRI
Lo sguardo spazia dal mare alle

spiagge, dalle pinete al lago, dalle

colline alle montagne che sovrastano

e proteggono questa terra

IL MARE LA VEGETAZIONE LA FAUNA
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TORIO

Particolari della grotta 
dell’Antro del Corchia
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Le polle del fiume Serra

Forte dei Marmi, 
la spiaggia 

Il territorio della Versilia si estende su un’area di circa 160 Kmq

nella fascia costiera della Toscana nord-occidentale.Dal punto di

vista amministrativo fa parte della provincia di Lucca e compren-

de i comuni di Camaiore, Forte dei Marmi, Massarosa,

Pietrasanta, Seravezza, Stazzema eViareggio.

Pensando a questa terra viene subito in mente il mare e si respira al-

l’istante aria di vacanze;questo è facilmente comprensibile in quan-

to la balneazione, oggi solido pilastro dell’economia locale, è nata

proprio in Versilia, addirittura nella seconda metà dell’Ottocento

con la costruzione dei primi stabilimenti balneari. Oggi la Versilia

non è però solo mare ed estate; il territorio offre infatti la possibi-

lità di soggiorni lungo tutto il corso dell’anno, grazie ad un clima

mite e alle numerose occasioni di svago per il tempo libero.Da non

dimenticare la vicinanza a importantissime città d’arte toscane da

Lucca, Pisa, Firenze e Siena fino a San Gimignano e Volterra, tutte

raggiungibili in pochissimo tempo.Dal punto di vista naturalistico,

la zona è al centro di una particolare attenzione per la salvaguardia

dell’ambiente e presenta un ricco e diversificato patrimonio natu-

rale.Subito alle spalle del litorale si innalzano le Alpi Apuane, che

costituiscono le cime più alte della regione e fanno parte di un no-

to parco naturale i cui scenari selvaggi attraggono numerosi turisti

e amanti del trekking e delle arrampicate avventurose,mentre a sud

si estende il Parco di Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli

che con i suoi diversi ambienti - dalla pineta costiera, alle paludi

salmastre, al lago - fornisce un quadro completo degli aspetti vege-

tali e animali presenti nel territorio e grazie ad un’organizzata re-

te di facili sentieri e alla possibilità di visite guidate, anche a caval-



lo e in bicicletta, si presenta molto fruibile anche per le famiglie

con bambini piccoli. Inoltre da pochi anni è possibile dedicarsi ad

una particolare forma di turismo naturalistico,prendendo parte ad

uscite guidate in mare, con partenza da Viareggio, per recarsi nel

Santuario dei Cetacei (comprendente Arcipelago Toscano e Mar

Ligure) dove osservare delfini e balene nel loro ambiente naturale,

sotto la guida di personale esperto e qualificato.
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Veduta di Forte dei Marmi 
dal pontile verso i monti

Marina di Pietrasanta, 
la spiaggia

Viareggio, la spiaggia



IL MARE
La Versilia, spiaggia mitica negli anni Sessanta, vanta 20 Km inin-

terrotti di arenile che partono da Torre del Lago Puccini ed arri-

vano sino a Vittoria Apuana. La nascita dei primi stabilimenti bal-

neari, costruiti su palafitte, è datata intorno al 1927; Giuseppe

Giannelli,medico che si occupò di idrologia medica,pubblicò nel

1822 il primo trattato sull’argomento: Il manuale per i bagni in ma-

re.È questa storia che qualifica la Versilia come spiaggia di tradizione

in quanto, fin dai primi del Novecento, le sue spiagge ed il suo ma-

re hanno costituito un fulcro da cui sono scaturiti cultura,mondanità

e divertimento.

La spiaggia attrezzatissima e strutture alberghiere ospitali ne han-

no consolidato la fama per oltre un secolo.Un soggiorno piacevole

è assicurato ai turisti con le più diverse esigenze, anche economi-

che.Spiagge libere o date in gestione a cooperative locali per un tu-

rismo più naturalistico, sofisticati stabilimenti balneari capaci di

soddisfare ogni aspettativa del turista più esigente. Molti stabili-

menti balneari sono dotati di bar, piscina, ristorante ed oggi an-

che ritrovi notturni.

La stessa offerta variegata si ritrova nell’ospitalità che spazia da cam-

peggi immersi nel verde a piccoli alberghi a gestione familiare,per

arrivare a lussuosi hotel diversificati nelle ambientazioni e nelle

strutture architettoniche ma dotati di ogni confort.

LA VEGETAZIONE
Il territorio,pur nella sua complessa vastità, presenta una configu-

razione ambientale abbastanza omogenea, caratterizzata dalla pre-

senza di dune sabbiose, subito a ridosso del mare, da ampie super-
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Lido di Camaiore, 
particolari della spiaggia



Le variopinte cabine 
di Forte dei Marmi
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Le vaste pinete versiliesi, in parte comprese nel Parco di Migliarino-San
Rossore-Massaciuccoli, sono state piantate dall’uomo e risalgono al
XVII-XVIII Secolo; sono costituite da pino domestico (Pinus pinea) una
specie importata in Italia al tempo dei Romani, quando si diffuse so-
prattutto sul versante tirrenico e in Sicilia. La diffusione in ampie su-
perfici si deve alle molteplici possibilità di sfruttamento offerte dal pi-
no, di cui veniva utilizzata ogni parte: dal fusto per ricavarne legname,
alla corteccia e alla resina per produrre coloranti e prodotti chimici,
fino al seme, il pinolo. Intorno alla raccolta e alla lavorazione del pinolo

LA PINETA
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era nata in Versilia, negli anni Trenta, una vera e propria industria che
si occupava della piantagione di pini giovani, del loro allevamento e cre-
scita fino alla produzione delle pigne con i pinoli. Anche se la Versilia
costituisce tuttora una delle più estese zone di produzione di pinoli
in Italia, il valore delle sue pinete è oggi soprattutto naturalistico. Fra
queste quella forse più famosa è il Parco della Versiliana che ricopre
circa 80 ettari a Marina di Pietrasanta, celebrata anche nei versi del poe-
ta Gabriele D’Annunzio; oggi di proprietà del Comune, è utilizzata co-
me sede di interessanti eventi culturali.

Torre del Lago Puccini, Pontile,
Lago di Massaciuccoli

I canali del 
Lago di Massaciuccoli

fici a pineta e da zone di macchia mediterranea inframmezzate da

appezzamenti coltivati. Grazie all’abbondante presenza di corsi

d’acqua, la foresta della macchia presenta una notevole ricchezza di

specie con farnie, frassini e ontani neri.

Di grande importanza sono poi le pinete artificiali, impiantate

dall’uomo,di grande valore naturalistico, con sottobosco mediter-

raneo, tra cui si infiltrano anche specie arboree come carpini, on-

tani, pioppi, farnie e frassini.

LA FAUNA
Sia l’habitat costiero che quello interno,particolarmente nei due Par-

chi, sono ricchi di fauna.Volatili che trovano sulla loro rotta migra-

toria il sistema paludoso del Massaciuccoli arricchiscono il patri-

monio della Versilia. Molti uccelli stanziali nidificano nei boschi

delle montagne e delle colline.Una ricca varietà di mammiferi vi-

vono sia nei territori della costa che dell’interno.
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La presenza dell’uomo in Versilia 

risale alla preistoria. Molte tracce 

sono state lasciate, in varie località,

dagli uomini dell’era neolitica



A Massaciuccoli (Massarosa)
si possono trovare i resti di
una Villa Romana, con un pic-
colo museo, Antiquarium,
con reperti del II sec. a. C. - III
sec, d. C.A poca distanza dal
centro si trovano i ruderi di
Terme Romane.

TERME ROMANE

EDIZIONI

STORIA

11

I resti delle terme romane 
presso Massaciuccoliti della Versilia come luogo terapeutico e di piacevole soggiorno,

fenomeno che cresce vistosamente alla fine del 1800 e ha un’e-

spansione esponenziale, per tutta la regione, all’inizio del

Novecento, portando questa località alla realtà attuale.

La presenza dell’uomo in Versilia risale alla preistoria. Molte

tracce sono state lasciate, in varie località, dagli uomini del-

l’era neolitica.Dopo di loro i Liguri Apuani fortificarono passi e col-

li. Gli Etruschi sfiorarono la regione senza lasciare molte tracce.

I Romani per prima cosa costruirono strade (l’antica Aurelia) e

poi colonizzarono la zona costruendovi ville, casali e piccoli bor-

ghi che ancora oggi rappresentano il nucleo più antico del terri-

torio.Dopo i Romani arrivarono i Longobardi che occuparono gli

insediamenti romani e diedero al territorio un assetto molto si-

mile a quello attuale.

La svolta definitiva dell’assetto antropico della Versilia si può far ri-

salire alla metà del 1200 quando vennero fondate le due città che

per secoli rappresentarono i riferimenti delle due parti del territorio:

Pietrasanta per la parte nord e Camaiore per la parte sud.

Le vicende di Pietrasanta sono molto complesse con dominazio-

ni che vanno da Lucca,passano per Pisa,Genova e arrivano, in ma-

niera definitiva nel 1513 a Firenze, mentre per Camaiore, salvo

piccoli intervalli pisani e fiorentini, la dominante è sempre Lucca.

Per secoli, fino al 1700 circa, questo duopolio rimane costante.

Infatti è solo dai primi del Settecento che emerge la nuova realtà

che diverrà poi quella più importante:Viareggio.

Dalla seconda metà del Settecento Viareggio comincia ad espan-

dersi, con il suo porto e le bonifiche dei territori circostanti, fino

ad avere la dignità di città.

Sul finire della prima metà dell’Ottocento comincia l’interesse per

il mare come luogo salutare per i bagni in mare e le cure eliotera-

piche; è questo fenomeno che dà inizio all’interesse nei confron-
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ARCHITETTU
Il patrimonio artistico e 

architettonico della Versilia 

vanta molti capolavori custoditi 

nei diversi comuni
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Camaiore, particolare 
della Badia di San Pietro
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Pietrasanta, il Duomo 

Camaiore, particolare 
della Badia di San Pietro

RA E ARTEU

Il patrimonio artistico e architettonico della Versilia vanta molti

capolavori custoditi nelle diverse località.

A Seravezza si può ammirare il Duomo, risalente al XVI Secolo,

con pregevoli marmi policromi al suo interno e un fonte battesi-

male cinquecentesco, opera del pietrasantino Stagi ed il Palazzo

Mediceo, con imponente portale in pietra costruito nel 1555 da

Bartolomeo Ammannati per Cosimo I; rilevante inoltre la Pieve

romanica di San Martino, situata nella frazione montana di

Azzano. A Stazzema troviamo la Chiesa di Santa Maria

Assunta, romanica del XII Secolo, che conserva al suo interno

pregevoli dipinti e sculture del Quattrocento e Cinquecento.A

Pietrasanta, centro della Versilia storica, i più importanti monu-

menti si affacciano tutti sulla Piazza del Duomo. Splendido è il

Duomo di San Martino, edificato nel 1330 con facciata mar-

morea tripartita e grande rosone centrale. Sempre sulla piazza tro-

viamo la Chiesa di Sant’Agostino, con una bella facciata a tre ar-

cate cieche.Sul lato verso il mare la piazza è chiusa dalla Rocchetta

Arrighina, del 1324, ricostruita poi nel 1487,collegata alla Porta

Pisa, l’unica rimasta dell’antica cinta muraria.A Camaiore troviamo

la bellissima Collegiata romanica del 1278, che sorge nella piaz-

za dedicata a San Bernardino da Siena che qui predicò nel 1410;

notevoli anche la piccola Chiesa di San Michele, di impianto

romanico e la confraternita del SS. Sacramento, al cui interno è

alloggiato il Museo di Arte Sacra.

Infine, presso il cimitero, si trova la Badia Benedettina costruita

nell’XI Secolo.



La Via Francigena è la strada
più importante per l’Italia me-
dievale. Essa è il collegamen-
to tra i punti della grande spi-
ritualità cristiana: Canterbury,
Compostela, Roma e Geru-
salemme. Per i luoghi attra-
versati dal suo tracciato, il fe-
nomeno del pellegrinaggio ha
una rilevanza che va oltre quel-
la religiosa: la moltitudine di
pellegrini di passaggio li ren-
dono infatti luoghi di incontro e
scambio culturale fra persone
di paesi, lingua e cultura di-
versa; inoltre, la stessa strada
viene usata per trasportare
merci di ogni tipo e per lo spo-
stamento degli eserciti. Il trat-
to che interessa la Versilia va
dall’altezza di Pietrasanta ver-
so Camaiore; da qui i pellegri-
ni raggiungevano Lucca, prin-
cipale luogo di sosta a sud
dell’Appennino. Lungo il per-
corso, oltre alle stupende chie-
se di Pietrasanta e Camaiore, si
possono ammirare numerose
testimonianze di arte cristiana
come la Pieve di Santo
Stefano a Vallecchia, la Pieve
dei Santi Giovanni e Felicita
a Valdicastello, non lontano da
Pietrasanta, e la Pieve di San
Pantaleone a Pieve a Elici
(Massarosa), mentre nel ter-
ritorio di Seravezza è la due-
centesca Pieve di San Mar-
tino, con bel rosone popolar-
mente attribuito a Michelange-
lo e presso Stazzema la Chie-
sa di Santa Maria Assunta e
il settecentesco Santuario
della Madonna del Piastraio.

LA VIA
FRANCIGENA
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Massarosa, la Pieve di 
San Pantaleone a Pieve a Elici



A Viareggio, il massimo sviluppo di stabilimenti balneari, ristoranti e caffè iniziò nel 1902, quando fu inau-
gurato il Viale Regina Margherita e trovò un connubio ideale con lo stile liberty dell’epoca e con un
materiale facilmente modellabile come il legno, adatto a quest’edilizia che necessitava di una continua
manutenzione. Purtroppo gran parte delle originali architetture che adornavano l’ingresso di caffè, ne-
gozi e stabilimenti balneari è andato perduto in un grande incendio scoppiato nel 1917 ma l’opera di
ricostruzione, subito avviata, che si avvalse della collaborazione di architetti come Galileo Chini, Alfredo
Belluomini e Ugo Giusti, regalò in pochi anni un volto nuovo alla Viareggio degli anni Venti e Trenta, di
caratteristica impronta stilistica, che va dal liberty al decò, ancora oggi riconoscibile nelle facciate e nel-
le architetture di molti edifici. Lungo il Viale Margherita si possono ammirare per esempio l’edificio del-
l’antico Cinema Savoia, molto ben conservato, con il vicino Cinema Teatro Eden ed inoltre il fabbri-
cato dei Magazzini Duilio 48, ricco di particolari stilistici che lo rendono un chiaro esempio di liberty.
Punto di ritrovo della passeggiata è poi il Gran Caffè Margherita, dalle variopinte cupole orientaleg-
gianti, nato dalla collaborazione fra il Chini e il Belluomini. Poco oltre, troviamo l’ingresso del Bagno
Balena, esempio di architettura balneare dello stesso periodo. Molti antichi alberghi storici risalenti
agli inizi del Novecento, come l’Hotel Plaza e l’Hotel Liberty, il Grand Hotel Royal, il Grand Hotel
Excelsior, Villa Tina e il Principe di Piemonte, frutto dell’opera del Belluomini e del Chini, rispec-
chiano tutte le tendenze architettoniche dell’epoca. In chiaro stile liberty sono anche molti edifici resi-
denziali, i villini, che si susseguono lungo la costa da Viareggio fino a Forte dei Marmi.

IL LIBERTY
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I COMUNI DE
Oggi la Versilia non è però 

solo mare ed estate; il territorio 

offre infatti la possibilità di soggiorni

lungo tutto il corso dell’anno



EDIZIONI

che ancora oggi continuano numerosi a frequentarla. Roma

Imperiale, a sud del centro storico, è un dedalo di piccole strade

dove insistono splendide ville immerse nel verde e dove d’estate si

vive una vita mondana paragonabile a quella delle più famose lo-

calità della Sardegna,ma all’insegna della più assoluta riservatezza.
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ELLA VERSILIA

Camaiore, 
Porta San Pietro
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Camaiore, piazza 
San Bernardino 

pagine 18-19

Forte dei Marmi, il fortino
Leopoldo, 1782

Torre del Lago Puccini,
momumento dedicato a

Giacomo Puccini

C amaiore - Il paese si trova al centro di una valle, circondato

da colline e dalle Apuane meridionali. Cittadina di “fonda-

zione” dalla tipica pianta a maglie ortogonali, conserva all’interno

delle mura molti gioielli artistici quali la celebre Collegiata e la

Badia Benedettina. La posizione geografica e le caratteristiche

del territorio hanno fatto di questo comune il punto di incontro di

una nutrita colonia di anglo-americani e di italiani che al seguito del-

la scelta della famiglia Mondadori hanno fatto apprezzare questo

paesaggio incontaminato.L’economia locale unisce ad un’attiva in-

dustria agricola specializzata il settore turistico legato alle spiagge del-

la frazione di Lido di Camaiore dove esiste un lungomare affianca-

to a stabilimenti balneari che offre contemporaneamente attrezza-

ture per godere sia la balneazione che allegri punti di ritrovo.

Forte dei Marmi - È il comune più giovane della Versilia, istituito

nel 1914. Il suo territorio si allunga sul mare da Marina di

Pietrasanta a Cinquale. L’abitato moderno si è sviluppato attorno

al piccolo centro storico sorto vicino al Forte, costruito nel 1782.

Il suo molo, che si protende nel mare per circa cento metri, è og-

gi solo turistico ma era in passato utilizzato per le barche che tra-

sportavano il marmo delle Apuane;proprio questo “pontile”offre

la veduta più suggestiva di tutta la Versilia e delle Apuane che sem-

brano quasi sovrastare il mare stesso, fenomeno reso ancora più

evidente dal fatto che al Forte non esistono edifici che superino i

due piani di altezza, lasciando quindi piena visibilità a questo con-

nubio mare - monti. La famiglia Agnelli ha reso famoso, negli an-

ni Trenta, questa località privilegiandola come residenza estiva e

facendola divenire residenza di facoltosi industriali del nord Italia
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Sul lungomare vi sono prestigiosi locali per cene e per il diverti-

mento serale. Impareggiabile e famoso in tutta Italia il mercato set-

timanale che si tiene nel centro città.

Massarosa - Situato ai piedi delle colline, in un territorio abitato fin

da epoca preistorica, il paese presenta caratteristiche ambientali e cul-

turali molto diverse rispetto ai centri sulla costa. La presenza del

Lago di Massaciuccoli, luogo amatissimo e celebrato dal famo-

so compositore Giacomo Puccini, le verdi colline coltivate a vi-

gneti ed oliveti,uniti alla cucina genuina dei suoi ristoranti lo ren-

dono un’oasi di pace ideale per chi voglia interrompere i clamori

della vita balneare.Non a caso sono nati nel territorio i primi agri-

turismi della Versilia e qui hanno preso dimora molti stranieri, ri-

trovando le caratteristiche dell’affascinante paesaggio toscano.

Pietrasanta - Situata ai piedi delle colline, a breve distanza dal ma-

re, Pietrasanta è una cittadina di notevole importanza artistica e

culturale.All’ombra dell’antica Rocca Longobarda che domina

l’abitato, attorno alla splendida Piazza del Duomo, si sono in-

fatti sviluppati molti laboratori, atelier di artisti del marmo e deci-

ne di studi di scultura che d’estate organizzano esposizioni e “per-

20

Seravezza,
uno scorcio
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Seravezza, 
vista dall’alto

sonali” come corollario delle più importanti mostre che si tengo-

no nel complesso architettonico più antico della città.Le antiche bot-

teghe artigiane di Pietrasanta organizzano corsi di scultura fre-

quentati da giovani artisti di ogni parte del mondo.

A Pietrasanta esiste il Museo dei bozzetti dove gessi e fotografie

testimoniano la genesi delle opere d’arte che scultori di grande fa-

ma hanno qui realizzato.A Pietrasanta lavorano e si ritrovano arti-

sti di tutte le nazionalità, dando vita ad una intensa attività artisti-

ca che da qui si diffonde in tutto il mondo suggerendo, per questa

cittadina, l’appellativo di Piccola Atene. Marina di Pietrasanta offre

assieme alla balneazione accoglienti caffè e numerose discoteche

come la Bussola e altri locali che ne hanno seguito la tradizione.

Seravezza - La cittadina ai piedi delle Alpi Apuane è di origine

medievale. Il suo territorio montuoso è caratterizzato dalle cave

di marmo, principale fonte di ricchezza del luogo e molto ricer-

cato fin dal XV Secolo, tanto che Michelangelo in persona

veniva qui a scegliere la materia prima per le sue opere d’arte.

Di notevole interesse il cinquecentesco Palazzo Mediceo,

oggi sede di mostre ed eventi culturali oltre che di un attrezza-



22



23

Stazzema, panorama 
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Stazzema, la Pieve 
di Santa Maria Assunta

pagine 24-25

Viareggio, i cantieri navali

Viareggio, la Torre Matilde

to Museo del Lavoro e delle Tradizioni Popolari.

Stazzema - Sulle pendici del monte Matanna, circondato dalle af-

fascinanti cime della Pania della Croce e del Corchia, il paese di Staz-

zema è punto di partenza ideale per le escursioni nel Parco del-

le Alpi Apuane.A proposito di escursioni, è stato attrezzato ed

aperto al pubblico L’antro del Corchia, una grotta carsica di

spettacolare bellezza.Le prime testimonianze storiche sul territo-

rio di Stazzema risalgono al IX Secolo, epoca della prima costru-

zione della Chiesa di Santa Maria Assunta. In località

Sant’Anna, teatro di uno dei più efferati eccidi nazisti del 1944, si

erge il Monumento alla Pace, simbolo per tutta l’umanità.

Viareggio - Il comune più grande della Versilia ha un nucleo anti-

co che risale al XII Secolo,nato attorno al porto costruito dai luc-

chesi. Il suo nome deriva dalla Via Regia, che nel Medioevo uni-

va il litorale all’entroterra.La città è un rinomato centro balneare,

con un’economia che si basa sul turismo ed il commercio, la pe-

sca e la floricoltura.

Esiste a Viareggio un efficiente porto turistico con numerose im-

barcazioni; la cantieristica navale, sia per la costruzione di lussuo-

se imbarcazioni da diporto che per la manutenzione e riparazio-

ne durante l’inverno, è famosa in tutto il mondo e vanta una tra-

dizione centenaria. Dalla costruzione delle barche è nata nei via-

reggini,negli ultimi anni dell’Ottocento, l’idea dei primi carri car-

nevaleschi supportati da uno scheletro in legno, fino ad arrivare

alle ardite costruzioni di oggi che sono vere e proprie opere ar-

chitettoniche in cartapesta.

Nell’unica frazione del comune, Torre del Lago Puccini, visse e

compose molte delle sue opere Giacomo Puccini.
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Meta delle vacanze in famiglia di secolare tradizione, la Versilia of-
fre da sempre la possibilità di vacanze divertenti per i bambini e ri-
lassanti e sicure per gli adulti che li accompagnano. I suoi 20 Km di
spiagge ed i grandi spazi verdi delle pinete sono infatti luoghi ideali
per i giochi dei più piccoli. 
Nei vari comuni della zona si trovano attrezzature diversificate per
praticare pattinaggio ed equitazione, calcetto e ping-pong, così

LA VERSILIA PER I PIÙ PICCOLI
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come corsi di nuoto, vela e pesca; negli stabilimenti balneari si
organizzano attività sportive, giochi di gruppo e animazioni;
all’ombra delle pinete trovano spazio piste ciclabili e minigolf,
giostre e tappeti elastici oltre a spazi picnic, zone barbecue, caffè,
gelaterie e punti di ristoro all’aperto. Molte inoltre le manifestazioni
organizzate per i bambini come teatrini pomeridiani, laboratori di
attività manuali, animazione e giochi.



RISORSE EATTIVI
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Quello versiliese è un territorio

eterogeneo, caratterizzato da ambienti

diversi che contribuiscono con le loro

risorse all’economia della zona

SPORT TEMPO LIBERO



ITÀ ECONOMICHE
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Una serra in Versilia

pagina precedente

Escursionisti sul monte Croce,
con la Pania sullo sfondo

Pietrasanta, particolare 
di un atelier per la 

lavorazione del marmo

Quello versiliese è un territorio eterogeneo,caratterizzato da

ambienti diversi che contribuiscono con le loro risorse al-

l’economia della zona. Il mare è da anni la base dello sviluppo per

i centri costieri, sia per l’attività turistica ma anche per la pesca e

per l’industria nautica; nell’entroterra risulta in rapido sviluppo il

turismo ecologico, grazie alla vicinanza delle Apuane, e il settore

agrituristico; inoltre l’economia è da sempre legata all’estrazione e

lavorazione del marmo e alle attività agricole che si sono specia-

lizzate nel corso degli anni, come la floricoltura, l’olivicoltura e la

coltivazione biologica.

SPORT
La Versilia offre innumerevoli occasioni per praticare attività fisica

e per trascorrere piacevolmente il tempo libero. La gamma delle

possibilità spazia dall’escursionismo all’equitazione, alla possibilità

di frequentare corsi di vela e windsurf,di prendere parte ad uscite in

barca alla scoperta dell’Arcipelago Toscano, di gareggiare nelle

Regate o di dedicarsi al nuoto, tennis e golf grazie a notevoli e

numerose piscine e centri polisportivi presenti nei comuni della

zona. Inoltre ogni anno la Versilia è sede di importanti eventi spor-

tivi come i Tornei Giovanili di calcio e di tennis indoor ed il

Gran Premio Città di Camaiore di ciclismo per professionisti.

TEMPO LIBERO
Durante tutto l’anno per il divertimento dei turisti, la Versilia, se-

guendo una tradizione che ha avuto nella mitica Bussola un esem-

pio europeo,offre pubs,piano bar, discoteche e altri ritrovi dove le



varie tendenze musicali trovano espressioni di tutti i generi e livel-

li compresa la musica classica e particolarmente, con il Festival

Pucciniano, la musica lirica.

Tra le attività cui dedicarsi nel tempo libero, la Versilia offre molte

occasioni per fare shopping nelle boutique o nei mercati antiquari e

negozi artigianali del litorale e dell’entroterra; gli oggetti che si

possono acquistare sono rappresentati da manufatti in pietra e mar-

mo,articoli di arredamento in terracotta,marmo e ferro battuto,co-

me tavolini, caminetti, fontane da giardino e piccola oggettistica

anche in cartapesta;disponibili inoltre vari prodotti alimentari bio-

logici, dall’olio al miele, dalla farina alle essenze naturali.

Gli esercizi commerciali lungo la Passeggiata di Viareggio, del

lungomare di Lido di Camaiore,del centro di Marina di Pietrasanta

e di Forte dei Marmi, sono aperti in tutti i periodi dell’anno, la

domenica ed i giorni festivi, creando una valida occasione per un

breve soggiorno anche invernale grazie al clima particolarmente

temperato.
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La Versilia, con le sue numerose strutture ricettive adatte ad ogni ti-
pologia congressuale unite ad un clima piacevole anche nei mesi in-
vernali, rappresenta un luogo ideale per l’organizzazione di conve-
gni e incontri di lavoro; al di fuori del periodo estivo, infatti, il territorio
offre la necessaria tranquillità per concentrarsi sul lavoro insieme al-
la presenza, in un raggio di pochi chilometri, sia di gioielli artistici che
di un interessante patrimonio naturalistico, possibili mete di visite
culturali e di escursioni per il tempo libero.

TURISMO CONGRESSUALE

Pietrasanta, atelier per 
la lavorazione del marmo



EDIZIONI
EVENTI E

TRADIZIONI

La Versilia offre al visitatore un calendario di eventi e manife-

stazioni particolarmente ricco che copre tutto l’arco del-

l’anno.

LA CUCINA DELLA VERSILIA
La Versilia è un territorio che spazia dal mare ai monti ed unisce

per questo anche a tavola prodotti tipici del mare con i frutti del-

la terra.

La vicinanza delle Alpi Apuane favorisce la diffusione dei tra-

dizionali piatti tipici della montagna, dai nomi evocativi come il

castagnaccio, la zuppa frantoiana e la focaccia del cavatore, anche

se il turismo legato alla gastronomia predilige la Versilia per la sua

rinomata cucina di mare, ricercata durante tutto l’anno.

Il pesce nella cucina versiliese viene sapientemente impiegato in

piatti semplici e raffinati, nelle tradizionali zuppe come nei fan-

tasiosi antipasti, in accostamento a verdure e legumi e in tutte le

varianti di cottura, dalla griglia al fritto, dall’umido al vapore, in

un universo di sapori capace di soddisfare anche i palati più esi-

genti. In anticipo sulla moderna dietologia, in Versilia si continua

l’utilizzo del pesce azzurro per piatti semplici, ma raffinati.
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Oliveto sulle colline di Massarosa
Momenti di pesca



Carnevale di Viareggio - La tradizione del Carnevale a Viareggio ha radici storiche e risale al XIX
Secolo; il primo corso mascherato venne organizzato nel 1873, lungo la Via Regia e solo dal 1921 la sfi-
lata fu trasferita sul lungomare. Fin dalla sua nascita, questa manifestazione
è caratterizzata dalla presenza di carri allegorici alla cui costruzione si dedicano
oggi maestri della cartapesta capaci di realizzare vere e proprie opere d’ar-
te, che arrivano ad avere una base di 50 metri quadri ed un peso di diversi
quintali. Solitamente, i carri sono ispirati ad avvenimenti della politica na-
zionale e internazionale e a personaggi della vita sociale di cui divengono
originali caricature. Da qualche tempo, gli artisti dei carri hanno una sede
dove poter realizzare le loro opere: la Cittadella del Carnevale, uno spazio
innovativo - concepito anche come luogo di incontro per viareggini e turi-
sti - che ospita il Museo del Carnevale e anche esposizioni, concerti e spa-
zi ludici per bambini.
Festival della Versiliana - Nel grande Parco, in estate, all’ombra dei pi-
ni secolari, il Comune di Pietrasanta organizza ogni anno spettacoli se-
rali di teatro, prosa, danza e concerti; inoltre, al Caffè, nel pomeriggio, si
tengono incontri e dibattiti con personaggi del mondo dello spettacolo e
della cultura mentre in pineta è sempre aperto uno spazio di animazione
dedicato ai più piccoli.
Festival Pucciniano - Nel magnifico scenario del Lago di Massaciuccoli,
presso il teatro all’aperto, ogni estate, con un programma ricco di appun-
tamenti, rivivono le melodie delle opere più famose di Puccini, in uno dei luo-
ghi più cari al Maestro e fonte di costante ispirazione.

GLI EVENTI
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